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Ma forse non vi diciamo abbastanza che ci sono motivazioni che urgono ad affrontare queste realtà in modo cristiano.  Perchè tutto questo è parte della missione e la missione è la dimensione fondamentale della nostra fede.      





D’altra parte è incoraggiante quanto mi disse una famiglia, che ad ogni pasto mette in tavola un piatto in più per un povero. Poi, il valore in denaro, alla fine del mese, lo manda in Etiopia per i bambini che hanno più fame dei bambini di quella mensa. Se tutti mettessimo in tavola un piatto in più!  Se tutti in casa risparmiassero qualcosa e il frutto del risparmio finisse a quelli che non hanno nulla, che bel Natale sarebbe anche in Etiopia!
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Quand’ero in Italia la scorsa estate, visitando famiglie amiche, qualcuno mi disse che noi missionari continuiamo a chiedere e che la crisi finanziaria mondiale è tale che non si riesce a fare quello che si vorrebbe.  Così, ora noi ci troviamo a dover compiere acrobazie per mantenere in vita quelle opere di carità, che rendono visibile la fede.   Ormai le cose da noi stanno così: riceviamo in aiuti esattamente la metà di quanto ricevevamo nel passato. Mentre ci troviamo a dover spendere per quelle opere di carità come asili, scuole, cliniche, adozioni... 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


e in opere di missione esattamente il doppio di quello che spendevamo nel passato. Ricevere la metà e spendere il doppio, significa dover demolire, nello strazio, quello che abbiamo con fatica messo insieme.  





[Banbini dell’ Asilo di Cholle e Weragu]





[Giovani dalla Cappella della casa Regionale ad Addis Ababa]





[Ospedale di’ Gambo: Madre con bambino]





[“Ciao amici”  un saluto da  Asella]





Cari amici, noi vi parliamo sempre dell’Ospedale di Gambo, della casa per handicappati fisici ad Asella, degli studenti delle numerose scuole che abbiamo in ogni missione, della clinica di Modjo e di Shashemane, degli Asili per bambini a Shashemane, Modjo, Gambo e d’intorni e a Shambu, delle adozioni a distanza un pò in tutte le missioni, delle case per bambini orfani a Shashemane e di tanta altra gente che non ha a sufficienza per vivere...      
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[Banbini dell’ Asilo Di  Shambu]





[Banbini della Casa d’Asella  vestiti a festa]





Bauna Lina Orfana di Shashemane





E con questo vi saluto e vi ringrazio di cuore assicurandovi la nostra preghiera e un ricordo speciale per ognuno di voi nella S.Messa il primo sabato di ogni mese. Con gli auguri più belli di Buon Natale e Buon Anno.


P.Antonio Vismara IMC  


 


Superiore





Penso che sia molto bello  a Natale  scambiarsi gli auguri e le notizie: cosi si ravviva l’amicizia e il legame che ci unisce nella comune ‘avventura’ missionaria in Etiopia.


E con gli auguri vi inviamo il ringraziamento che diventa corale, perchè a noi Missionari della Consolata, si unisce la gente delle nostre missioni  che, in diversi modi sono da voi aiutate. Grazie al vostro aiuto, molte persone hanno potuto migliorare il loro tenore di vita e ora pregano lo stesso Padre Nostro che è nei cieli, scoperto frequentando la chiesa e la missione 
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Per quella coerenza cristiana  che si traduce nella giusta partecipazione dei valori dello spirito e dei beni della vita per tutti, io credo che non c’è posto per una missione cristiana che non sfama il corpo prima dell’anima. La  missione significa infatti anche quel pane quotidiano, che è parte della preghiera di Gesù per l’avvento del Regno. 


Cari amici, noi questo lo stiamo facendo insieme a voi, che  sostenete le missioni e le comunità cristiane dei Missionari della Consolata in Etiopia, con la preghiera e l’aiuto finanziario, anche in tempo di crisi economica!


 














